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LA RISTAMPA DI UN'OPERA DIMENTICATA 

I Mille di Garibaldi 
nella cronaca del Bandi 

In u n a bella giornata del­
l 'aprile 1S60, il g iovane uffi­
c ia le del l 'esercito piemontese, 
G iuseppe Bandi se ne s tava 
oz iosamente .-editto in un caf­
fè di Alessandria , q u a n d o fu 
n\ v ic inato «la un a m i c o di 
Garibaldi , che gli disse .-.enza 
tanti preambol i : « El general 
te veni: niente oia>. 11 I l lu ­
di — c h e era pia s tato uffi-
< mie d'ordinanza di Garibal­
di nel la d iv i s ione toscana — 
non se lo fece dire due volte 
e parti il giorno stes*^> per 
Genova, p iantando in n ^ o il 
MIO rompimento, 1 a -.i s tavano 
raccogl iendo i \o lontar i per 
l.i s p e d i / i o n e in Sici l ia e il 
Bandi Tu a p p u n t o dei loro e 
partecipò con entus iasmo al-
l'iii ipre-a. Vonti-ci anni dopo. 
più c h e c inquantenne , e?Ii 
dovovn t e m e r e u n o ilei l ibri 
più 1K>11Ì <lella letteratura ga­
ribaldina. 

Gi i i -eppc Bandi era nato a 
Gavorrano, in provincia di 
Gro^-eto, s'era dedicato — s o t ­
to l 'amorevole pressione ilei 
pud re muiristrato — a<rli stil­
ili di leppo, ma ben presto a \ e -
\ a pettnto la laurea al le or-
ti<he per partecipare ai moti 
insurrezionali ilei 1S57 contro 
il pranduc.i di Toscana . D o p o 
esser passato dal le carceri di 
l'orto ferra io per aver scritto 
un c a r m e patr iot t ico e d o p o 
<ucr fatto parte della divi­
s ione toscana, ora tornato al­
la \ ita di puarniirione ad 
Alessandi ia , dal la qua le fum­
iti corno si è dotto, fel ice di 
tornare n combat tere « a fian-
<o «lei irrun v e c c h i o » . D o p o 
la spediz ione, durante la qua­
le si conquis tò c o m b a t t e n d o 
a Calatnfimi il prado di map-
jiiore. tornò nell 'esercito re-
polare e combat tè valorosa­
mente a Cu-t07n. «love si pua-
ilazni» un'onorificenza. 

© 
Ma. nel 1S70 lo troviamo a 

1 iron/e, piornalista e w r i t -
uire; e poi a Livorno, dove 
tonda la Gazzetta Livornese 
e / / Telegrafo (proprio n Li­
vorno troverà la morte, nel 
is»u. ucciso a pu ornala te ila 
un anarchico) . In questi anni 
di maturità , il Bandi torna 
< on !,i memoria al periodo 
della -uà g iov ine / za , al la sem­
plice. eroica avventura di quel 
lontano ISO». E appena pren­
d e la penna in m a n o « pli a n ­
ni ™!i cadon di dosso •» (cornei 
«•zìi s i e - s o d ice ) : il maturo in-
ic l le t tua lc l ivornese torna ad 
«•--er«k il p iovane patriota ga­
ribaldino. ion ia a vivere le 
\ icende di quel l ' impresa con 
la Mcs-a fres tho /za e sponta­
neità «on cui al lora vi parte­
c ipò. Questa s incerità , questa 
inernv iirlios.i freschezza di 
rari n ino fanno de l l ibro del 
Bandi . / Mille, una opera de­
pila per c e n i aspetti di stare 
a c c i n t o al le famo-e < note-
reile s «li Giuseppe Cosare A b ­
ita. \] c'è ila rammaricars i a 
ques to proposito che nepli ul-
nmi c i n q u a n t a n n i f*v> abbia 
o v i n o «Osi poca fortuna edi ­
toriale. minore a n c h e di corta 
letteratura garibaldina manie­
rala e retorica. 

Apparve per la prima volta 
a puntate sul Telegrafo, nel 
fssY»: poi e b b e un'edizione po -
i-tutna. nel 100ì. t h e r i s c o ^ e 
un notevole successo dì pub­
bl ico. c iò « he indusse il Sa­
lani a r i s tamparlo ancora con 
uguale successo fino al IOU. 
< he scoria la data del la .sua 
ult ima appariz ione . Ora l'edi-
iore Parenti lo ripubblica nel­
la s i ) a col lana della < Giraf­
fa ». con prefaz ione «li \ r -
TI.I' Io Fratcili e note di I u-
c . i i i o BiaiKiardi . 

I a lunpa interruzione «li 
o u e s i o c o n t a t t o con il pilli­
li ' .«o 'spocia!mcnt«» popolare) 
T,<»I sj OMO ^picza-r so l tanto 
'« o m e i . i 'nri sj r fnttr») con 
' i z - . inde b i n i m i «Ioli" \ b b a . 
( i «-ono razioni lwn più pro­
fonde. che », a tur i scono dirot-
ìamcnte «laT-.ntimo signif icato 
«le' Miro, dal m r t i e o i n r e at-
•ezz i - imcnto del Band: d 
f-< OUTC a'Ia rea'ta narrata. 

prio impegno di scrittore); 
questo l ibro del Bandì TUOI 
essere so lo una cronistoria di 
c iò c h e l'autore « v ide e udi », 
t una sempl ice e breve narra­
zione >, c o m e il Bandi potreb­
be farla e a* suoi figlioletti, 
nel c a n t u c c i o del foco lare» . 

Por ques to impcpi lo così 
modesto e s incero, e per la 
sempl ic i tà e • familiarità di 
l inpuappio c h e ne deriva, si 
a«ldice perfet tamente al Ban­
di la definizione di e umi le 
cronista in camic ia rossa », 
c h e il Russo «lette invece del-
l 'Abba; umiltà di cronista che 
si traduce in una narrazione 
apilo e«l immediata , in un lin­
puappio toscnneppiante senza 
compiac iment i ed eff icacissimo 
nella sua sobrietà, in un to­
no ora serio ora a m a b i l m e n ­
te burlesco ora bonar iamen­
te mal iz ioso , ma s e m p r e im­
prontato a«l una Affettuosa 
partecipazione. 

Il Bandi si c o m p i a c e inpe-
nuamente «Iella < d imest ichez­
za in cui lo tenne a que' pior-
ni il diu'e dei Mi l l e» e si 
propone soprat tut to di rac­
contare e qualche ooserelln, 
ohe non si trova nel le mol­
t issime storie c h e de* suoi ca -
«i > si erano scritto o si an­
d a v a n o scr ivendo. Per questo 
Cariba Iti i è s e m p r e presente 
nei Mille (a «lifferenza del le 
< noterelle », dove la sua fi-
pura è appena accennata , per­
c h è ce l i v ive soprat tut to noi 
cuore e nel lo s g u a r d o «lei «suoi 
umil i prepari); e presente c o ­
me u o m o v i v o e vero, senza 
aureole e senza m'iti. F u m a 
il s iparo, parla fami l iarmen­
te c o n i 6ttoi soldat i , è poloso 
di fruita secca e di baccel l i . 
porta pli occhia l i su l n a s o e 
soddisfa i suoi bisogni corpo­
rali «linanzi al s u o Bandi , sen­
za nessuna verpopna. ^fa al 
tempo stesso è presento c o m e 
peiterale a m a t o e temuto, che 
sa far«Ì obbc<lire con uno 
sguardo, o c o m e incarnaz ione 
depli uleali di tutti co loro che 
lo s eguono e lo v e n e r a n o co ­
nio un d io: uomini v iv i e ve­
ri. anch'essi c o m e il loro ca ­
po. c h e «offrono il mal di ma­
re o non vog l iono sbarca re 
di -venerdì, «he trovano i! 
l e n i p o per dare <: qua lche piz­
z icot to» al le «lonne o per a p ­
prezzare la buona tavola , ma 
che s<»ntorto sempre profonda­
m e l o l'ini portanza della loro 
impresa. 

Nel racconto «lei Barnli < i 
Mil lo» <i venpono presenta­
ti c o m e realmente furono: un 
picco lo o s e w i t o di uomin i ar­
mati alla mepl io . vestiti nei 
tornii più inverosimil i e co-
stretti ad orranpiarsi «omo 
possono per trovare m u n i z i o ­
ni e «-il>o. ITn esercito < v e r o » , 
c h e ha nnch'e««o l e sue p e c o ­
re nero (qualche ladrunco lo , 
qualche pauroso) , i suoi l iti-
s i interni tra ufficiale e uf­
ficiale. i suoi moment i «li tem­
poranea «lel>olez7a. 

L la bel lezza «lolle pagine 
«lei Bamli nasco soprat tut to 
dalla estrema sempl ic i tà ed 
umiltà «lei suoi eroi, «he ci 
fa apparire le loro imprese 
ancora più grandi. 

© 
Questa r verità ». < ho sj m a ­

nifesta «on tanta freschezza 
sul p iano u m a n o , .«i ritrova 
poi nepli accenni al la s i tua­
zione polit ica contemporanea 
al l ' impresa. Xon c i j o n o re­
ticenze su l lo steri le attc?:ria-
mento «li certi mazz in iani 
-- puri ». né sul le m a n o v r e «li 
Cavour né tanto m e n o su 
«inolio c h e era rnflcc<ri.imen-
to «lei garibaldini , in-offercn-
ii per l o più «li «iovrr c o m ­
b i n e r ò ' p e r Vittorio E m a -
nue'o ». 11 l ibro ha perciò una 
irrande importanza a n c h e «u! 
p iano documentar io . e lo s to ­
rico potrebbe avv iare un «li-
scorso assai interessante in 
questo senso. 

De t to questo, non è diffi­
c i le spiegarsi il perchè della 
scarsa fortuna editoriale d. 
questo libro, d o p o il successo 
«lolle sue edizioni popolari . 
Un'opera così s incera, così nn-
tirotorica e nnt i let terann do­
veva trovarsi ben presto in 
netto <«>ntras(o con le tenden­
ze t ufficiali » della letteraiu-
ra e della pubblic ist ica ?a-
ribaldma. volte a fissare Ga­
ribaldi e i suoi volontari in 
una iminnpinc oleopraficn di 
maltiera o a costruire intor­
no n<l e~si una nrtifi«ios,i mi­
tologia letteraria, l'n.i rap­
presentazione «osi tealisfica 
«le^li uomini, dei fatti, «lolle 
passioni. deL'li orioni. iin«'iit; 

ideologici della p rande im­
presa avrebbe cortamente re-
so inol io uiù difficile quella 
mitizzaz'ono. con cui la no­
stra borghesia mirava a svuo­
tare la impresa dei Mille e 
la personalità di Garibaldi 
del loro vero sipni(ì«'ato. 

f a ripubblicaziono del Ban­
di. perciò, oltre che rappre­
sentare il dovero-o rioonosei-
mento roso nd uno «lei libri 
più vivi della letteratura ua-
ribaldina. si inserisce nel qua-
«Iro «Iella vasta revis ione che 
dal «loposuorra ad o z z i sj è 
andata operando nei nostri 
sfiifli sul Risorpimento, ed a 
questa rov isione porta il suo 
notevole contributo. 

G I A N C A R L O F E R R E T T I 

VEî ®<BI<0> A T T R A V E R S O JLA B̂ HDOV^ AJLBANIA 

I primi eroi del lavoro incarnano 
l'armonioso sviluppo di una società 

Gli scambi in natura persistono ancora nei bazar - La produzione industriale aumentata di tredici volte - Una centrale 
elettrica fornirà l'energia a tutto il Paese - Distinzione sempre chiara tra il fascismo e gli italiani - Uomini di cultura 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IV 
V A L O N A . genna io . 

L'Albania s u d - o c c i d e n t a ­
le è KH ondeggiare scuro di 
oliveti. Ma r i sono a n c h e 
c a t e n e di colline brulle e 
improduttive. L'auto scivo­
la su un terreno capr icc io ­
so , costeggia zone paludose, 
s u p e r a v i l l a g g i a p p e n a 
sporgenti sui terrazzi ma­
rini. A Fieri troviamo il 
bazar, un mercato c o n v u l s o , 
zeppo di gente, bru l i cante 
di mucche, di pecore. En­
tro nella folla vociante, cal­
da, densa di co lor i , c o m e ni 
ceite feste paesane della 
nostra Calabria. Decine di 
venditori ambulanti in fez 
bianco, le gambe incrociate 
alla turca e l u n g h e p i p e in 
bocca, cuociono pezzetti di 
carne di pecora e frittelle. 
Ce, attoria», un odore vivo 
(lt carne abbrustolita ohe 
.sale nell 'aria seiroecosn del 
pruno mattino. 

La forma tradizionale di 
scambi nei bazar è diffusis­
sima in tutta l 'Albania . 
Questo tipo di commercio 
è assolutamente libero e 
investe i generi più svariati. 
dal be s t i ame all'attrezzo 
agr ico lo , alla coper ta , al 

tappeto. Nel villaggio di 
Kruja, la patr ia de l grande 
eroe popolare Scandcrbeg, 
ho visto un bazar di impa­
reggiabile in teresse folclo­
ristico. Le d o n n e nei g r a n ­
di c o s t u m i rossi — gitibettt 
b ianchi , ricchi monili alla 
c into la e al collo — sp ic ­
c a v a n o in una loro d ign i ­
tosa be l l ezza m a t r o n a l e ; il 
mercato che si stendeva 
sotto un portico basso, ret­
tangolare, era ordinato co­
me ttna vetrina di città. 

Il senso delle cifre 
Per secoli, il popolo al­

banese è vissuto sul terre­
no degli scambi in natura. 
Ma oggi la r i v o l u z i o n e mec­
canica, la nascista delle in­
dustrie, la lavorazione 
scientifica dei prodott i ( v e r ­
dura , frutta, latte, ecc.) 
stanno gettando le basi di 
una profonda, decisiva tra­
sformazione. 

A Valona sta nascendo, a 
tempo di primato, una 
g r a n d e azienda per la la­
vorazione del pesce, delle 
conserve e delle marmella­
te. Vi andai. C'era un gio­
vane ingegnere tedesco. 
paffuto e gioviale, c/ie. con 
larglii getti della mano, 7111 
spiegava' < Qui era p a l u d e . 

A'ella prossima estate l'a­
zienda assicurerà a tutto il 
popolo a l b a n e s e o t t ime s a r ­
d ine sott'olio '. Vorrei far 
( n p h e . senza abiiMirc delle 
cifre, ti s igui / ì cato di queste 
conquis to . Esse costituisco­
no un gigantesco salto m 
avanti per un paese die era 
costretto a l imi tare la pésca 
non p o t e n d o lavorare s c i e n ­
t i f icamente il prodot to . 

L'Albania ha proclamato 
ques t 'anno i primi eroi del 
lavoro socialista. Volli co­
noscere m quali rami pro­
duttivi si fossero aijermati: 
e ne risultò un quadro s t -
«jni/icafivo che d e n o t a un 
armonioso s v i l u p p o di tutta 
la vita economica. 

Gli croi sono sci: due mi­
natori. un trattorista, un 
un aut is ta , un tornitore, un 
lavoratore del petrol io . Si 
rivela così , fisicamente, lo 
sforzo di industrializzazione 
che. nei confronti del 1938. 
segna un aumento di 13 
volto . Nel campo del petro­
lio. ( 'estrazione cfcl prodot ­
to gro;ro è aumentata del 
484"» rispetto al '38 e del 
t'>94'. rispetto al '45. L'ener­
gia elettrica che si produ­
ceva prima della guerra nel 
corso di un anno v i e n e ogg i 
prodotta m v e u t i d u e g iorn i ; 
if carbone elio prima detto 
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I TENEBROSI CONVEGNI CHE PREOCCUPANO I CLERICALI 
— ' - - • • - ' . , i — ^ — — • 

L'impegno degli studenti comunisti 
è di battersi per la riforma della scuola 

// dibattito promosso dalla FGCl e svoltosi giorni fa a Roma ha permesso di approfondire i temi centrali 
sui quali la gioventù studiosa è chiamata a portare avanti la sua battaglia per il rinnovamento degli studi 

a v v e n t o del po tere popola­
re ven iva es trat to tu un an­
no oggi h> si estrae ni sei 
giorni. 

Mi M p e n n e f t a (incora 
qwaJe/io dato s ta t i s t i co : sul 
suo lo a lbanes i la c o l t i v a ­
z ione del corone è a u m e n ­
tata di tì'J volte rispetto al 
'38. menile sono sorti il 
c o m p l e s s o fi'ssih' S t a l i n , 
dalla capacità annua di 20 
milioni di metri lineari, una 
az ienda laniera elio può 
produrre ÌWQ CtHÌ metri di 
tessuto per anno , una mo­
dernissima ratlineria a Ma­
ini die produce 100 00(1 ton­
nellate di zuccìiero l 'anno. 
tota otficiua, a Scutari, di 
fermentazione del tabacco. 
una, a Vutomt. per la lavo­
razione del riso, una per il 
cemento, ecc. 

Si lavora inoltre ad una 
centrato e let tr ica .sul n'unte 
Mar, che fornirà a lutto il 

mi diceva a Durazzo: * Nel 
1938 il 16,S*/o degli scolari 
risultava infetto dal pla-
smodium malarico, n e l l a 
primavera di quest'anno 
t'indice ora cro l la to a l lo 
0,05 ». Per chi conosca qua­
le piaga fosse la malaria in 
Albania q u e s t e cifre d i cono 
molto. Ma se vogliamo get­
tare un sguardo d ' ins ieme 
alla situazione sanitaria, 
vediamo die, mentre nel 
'38 c'erano in tutta l 'A lba­
nia otto ospedal i , quest 'an­
no ve ne saranno 50. Il nu­
mero dei sanatori è passa­
to da zero a 5. 

Da Valona raggiunsi le 
zone petrolifere ih Patos e 
di Cite iova (ogg i città Sta­
lin). Il viaggio fu un tuffo 
MI un mondo nuovo. I pozzi 
spiccavano olivastri m 7tna 
terra co l l inoso , bruna. Era 
una s e lva di acciaio che, 
piantata tu q u e l paesaggio 

pozzi. Non c'erano più t e c ­
nici. Ma la gente albane • 
c o m p ì il miracolo facendo 
v i v e r e u n a ci t tà che e ogo-
tra le più evolute di tutto 
il paese. L'operaio Narkuci. 
imparò a leggere e a ?cr--
vere: aveva 45 anni. 

Le carte in regola 
V o l e n d o avere unti idei 

della situazione scola tt'ca 
in Albania, chiesi un' .nrer-
vista al vice ministro de<h: 
pubbl ica i s truz ione , dottor 
Kahrcman Ylli. Mi d i » ( " 
« Alla fine di quest'anno lo 
analfabetismo sarà .scovi-
parso tra la gente, che non 
super i i 40 anni di età ». 
Po i , sorridendo: « .Voi a b ­
biamo mol t i scolari de l l e 
elementari di 30-35 anni ». 
Mi v o l e v a sp iegare a l la 
buona clic il popolo albane 
se si affaccia appena adesso 

.Nei g i o r n a l i b o r g h e s i «• i K -
ric . i l i e d i v e n u t a o r a m a i c u n -
sut-tui l ine «juella d i JIIIIIIIIHM-
rc p e r i o d i c a m e n t e pv/.ti. c o n 
v i s t o c i t i t o l i , su l l . i * ÌHUUV.V-
z i o n e •* d e i c o m u n i - . ! i n e l l a 
.scuol.i e «li c o n t r a b b a n d a r e t o ­
m e c l a m o r o s e r i v e l a z i o n i le 
n o r m a l i e pubbl i ch i - a t t i c i t à 
c h e «lucali s v o l g o n o in t u l l i i 
re t tor i «Iella M i a n a z i o n a l e e 
q u i n d i a n c h e n e l l a s c u o l a . 

N e l l ' u l t i m o n u m e r o «li r ("lin-
vc i i lù », ad e s e m p i o , e a p p a r ­
sa la » p r e o c c u p a n t e > n o l i -
7\.i c h e \ i .sono .studt-nti i s cr i t ­
ti a l l a F e d e r a / i o n e g i o v a n i l e 
c o m u n i s t a , c h e .sono o r g a n i z ­
za t i in c i rco l i e g r u p p i , c h e 
i n s i d i o s a m e l i l e p r o p a g a n d a n o 
il s o c i a l i s m o e c h e inf ine or­
g a n i z z a n o t e n e b r o s i c o n v e g n i 
n a z i o n a l i p e r d i s c u t e r e d e l l a 
s c u o l a e «lei p r o b l e m i del m o ­
v i m e n t o s t u d e n t e s c o , ei»me tut ­
ti i l e t tor i de l l ' * L'nilà > s a n ­
n o . «tato c h e la n o t i z i a è s t a t a 
da ta p u b b l i c a m e n t e . 

I n t e r e s s a s o t t o l i u e . u v il t o ­
n o a l l a r m i s t i c o «li q u e s t e « ri­
v e l a z i o n i » p e r c h e i n d i c a t i v o «ti 
m i a d i f fusa p r i - o c c u p a / i o n r ette 
i n v a d e gl i a m b i e n t i r e a z i o n a r i 
e r l f r i r a l i iti q u a n t o sta : i \ \ i -
nen«to n e l l a s c u o l a i t a l i a n a . 
Che cosa preoccupa q u e s t i s i ­
g n o r i e eh i Ma l o r o d i e t r o . ' 

Li p r e o c c u p a il p r o f o n d o m u ­
t a m e n t o «li o p i n i o n e e di o r i e n ­
t a m e n t i c h e m u o v e le a c q u e 
s i n o r a t r a n q u i l l e d e l l a s c u o l a . 
di c u i s o n o s i n t o m o p r i n c i p a l ­
m e n t e la g r a n d e e n u o v a ag i -
l a r i o n c «legli i n s e g n a n t i e h» 
e s t e n d e r s i d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
u n i t a r i e e « temocrat i che d c z l i 
s t u d e n t i fa s - toe ìaz ion i «li i s t i ­
t u t o . g i o r n a l i , o r e a n i s n i j rap-
pre-sentativ i nniv rrs l . i r i i c h e 
arr icch ì «rollo la v i l i d r i t n , - . i -

I.i preoccupa s o p r a t t u t t o il 
f a l l o c h e «piesti s t u d e n t i , n o n 
e s p r i m o n o s o l o u n s u p e r f i c i a l e 
d i sag i i ) c o m u n e a l l e g i o v a n i ge ­
n e r a z i o n i d i tu t t i i t e m p i , ma 
si o r g a n i z z a n o per i m p e g n a r ­
si c o n c r e t a m e n t e in u n a bat­
tag l ia p o l i t i c i : q u e l l a per una 
r i l o r m a d e l l a s c u o l a , «he . m o ­
d i f i c a n d o n e p r o l o i i d a m c n l c lo 
s p i r i l o e le s t r u t t u r e , r i s t a b i l i ­
sca u n a f u n z i o n e c o m p l e t a d e l ­
l ' i s t i l l i l o s c o l a s t i c o n e l l ' e d u -
c a / i o n e d e l l e g i o v a n i g e n e r a ­
z i o n i . -siili • l i n e a m a e s t r a d e l ­
la C o s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a n a . 

( i l i s t u d e n t i c o m u n i s t i , ed è 
fa t to n o l o , ne l la s c u o l a m e d i a 
e u e i r u m v e i s i t » s o n o p a r t e i n ­
t e g r a n t e d i q u e s t o m o v i m e n t o 
e la l o i o p r e s e n z a in e s s o . 
c o m e g i o v a n i m a r x i s t i e m i l i ­
tant i c o m u n i s t i , e u n a i n d u b ­
bia g a r a n z i a iti r . i f for>amento 
ed e s t e n s i o n e n o n s o l o «iel le 
for ine u n i t a r i e e : :ssociat iv e 
«lei m o v i m e n t o sf u d e n f e s c o . 'ma 
a n c h e di u n a c o s c i e n z a s e m ­
pre pi i i s i cura «tei c a r a t t e r e 
n a z i o n a l e e d e m o c r a t i c o d e l l a 
lo t ta per il r i n n o v a m e n t o t- l.i 
r i f o r m a ilei la s c u o l a . 

Ne e b u o n a t e s t i m o n i a n z a il 
c o n v e g n o de l la FCit.J s u l l a 
scuo la i g l i s t u d e n t i , s v o l t o s i 
g iorni fa a H m n a . T r e g i o r n i 
di v i v a c e e a p p r o f o n d i t o d i ­
b a t t i t o h a n n o l O i l s c u l i t u di 
t'hiarire, po i di «pianto f o s s e 
a v v i n u l o m i p a s s a l o , c h e la 
l o t t a po l i t i , - j t o n d a m e l i t a l e 
Iel la f e d e r a z i o n e G i o v a n i l e 

C o m u n i s t a ne l la s c u o l a e «(Uri-
la p i r il iU'i r i n n o v a m e n t o e 
la Mia r i f o r m a , n o n s o l o pcr-
-fiò sii «jues lo t e r r e n o si c f le t -
tua c o n c r e t a m e n t e la presa d i 
,-oscicuza «Ielle m a s s e s t u d e n ­
t e sche s u i p r o b l e m i di fon i lo 

fu-a s c o l a s t i c a e f a n n o 
i i e l la v i l j n a z i o n a l e , m a v>-

parfe j j y . n n i ! , , perche «ptesto ,- il 
r ipare u n n u m e r o s e m p r e p i ù ' „ n t n I , „ t 0 spr.- lf i . . . e p:ii Mil­
iardo d i g i o v a n i a ; : i d i s r i i s - | p „ r l < | 1 1 , f . t ! l l . , , ^ , „ . c „ . „ s t u -
«ionp e . V i l u t t a s l i i p t r " ' " i l i , , . . , pu . , d a r e a l l a l o t ta gc-
«ruola n u o v a e m o d e r n i . ^ i c i a l c per il r i i i i m v a m e i i t o de l 

• i i m i i i f l i M M i i i i i i M i i i i M i i i i i i i i i M i n i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i n i i » ' P a e s e , p r e c i s a n d o e >si. anelli- , 

LE MOSTRE D'ARTE >•'™'•"•" -'»"»"-.tv .in za te . senr. i le 
!e a l cnna 

s t u d i o . Ones t i e o n s l . i -
p r e c i s a n o i n o l t r e in 

n o n s o l o 
s l o r i c h e 

le re-
«lel li-

loro 
po l i -

g i a d i «li 
f a z i o n i 
m o d o c o n c r e t o 
spolis . tJi i l i tà 
vecchie 
ile. in 
g o v e r n i , i q u a l i , con la 
f a l l i m e n t a r i e i . i s t i . i l e 
f i ca , h a n n o s o l l e c i t a t o l ' o f f en ­
s iva c l e r i c a l e c o n i l o la s c u o l a 
di s t a t o , la p e n e t r a z i o n e ili 
f a l s e i d e o l o g i e i m p r o n t a l e a l l e 
n u o v e teor ie a m e r i c a n i s t i c h e . 
il p e r m a n e r e d e l l o s p i r i l o f a ­
sc i s ta e l i a / i o n a l i s t a l i fH'l l l -
s e g n a m e n t o . a p p r o f o n d e n d o 

cos i i t e r m i n i d i l l a CIISI c h e 
i n v e s l e lu t ta l'in g a l l i / / . i / i o n e 
scivlasl iva i t a l i a n a . 

I t i h a d c m l o la n e c e s s i t a «li 
p o l l a r e a v a n t i l t b a t t a g l i a per 
la s c u o l a d e l l ' o b b l i g o , c o m e 
g l a n d e a z i o n e r e a l i z z a t r i c e «lei 
p r i n c i p i c o s t i t u z i o n a l i , il c o n ­
v e g n o ha cos i i o n i e n t r a t o la 
sua a t t e n z i o n e -sui p i o h l c m l 
p r i n c i p a l i c h e c o n d i z i o n a n o lo 
s v i l u p p o d e l l a s c u o l a s l e s s a / la 
r e a l e p o s s i b i l i t à c h e i g i o v a n i 
a c c e d a n o e p r o s e g u a n o g'i s t u ­
di , u s u f r u e n d o , d a l l e m e d i e a l ­
l ' u n i v e r s i t à . d e l l ' a i u t o « I e l l e 
S l a t o af t r a v e r s o j c o l l e g i , i 
e o n v i l t i r Ir b o r s e ili s t u d i o 
per l u t t i j m e r i t e v o l i : la m o -
tern izzaz io i i t d e ! « o i i t e i i u t o 
d e l l a s c u o l a il i l i . i n i a l i \ i -
vcrv«i u n piti « t h c j c c ed o r g a ­
n ico i n s e g n a m e n t o d i l l a i i i u i -
z.-i e u n a sufficienti- a t lrs -z /a 
tura sc ient i f ica in tutt i gl i or­
d i n i «li s c u o l a ; il s u p e r a l i . c u ­
l o «Ielle a t t u a l i i o u d i / i o i i t <|» l-
l ' i s t r u z i o n e p r o f e s s i o n a l e , «he 
r a p p r e s e n t a n o uggì u n a «Ielle 
m a g g i o r i v ri gogne «Iella v i ta 
i n c i a l e i t a l i a n a , r e p o l a t c co 
m e s o n o d a g l i i n l e i i s s i n n u i t -

c i p i t a l e mo­li iati de l g r a n d e 
u o p o l i s l u - o 

I/.i c o m p l e s s i ! . ! «li <]iicsli p r o ­
b l e m i r e n d o , e o v v i o . D e c e s s a -

c las s i d i l i g e n t i i t a l i a - ' i i o u n c o n t ì n u o . i p p r o f o n d i -
<|iielle p o l i t i c h e de i I mi' i i ln. «Ielle q u e s t i o n i p o s t e . 

u n o s t u d i o r o s i . u i l e per u n a 
u l t e r i o r e e l a b o r a z i o n e «lei t e m i 
che si l e g a n o . , i t travet so la 
scuo la d e l l ' o b b l i g o , ai gradi 
s u p e r i o r i d e l l ' i s t r u z i o n e , ma 
noli vi «- d u b b i o ehi- e «fuesla 
la stratta — S c u o l a e C o s t i t u ­
z i o n e — su cui si «leve procede i e 
se si v u o l e e v i t a r e l 'e f iu ivoco 
di min ri torni . ! t e c n i c a c h e . 
nu l la m o d i f i c a n d o «Ielle s t r u t ­
ture e «logli o r i e n t a m e n t i , por­
la «pia e là a c a s u a l i r i t o c c h i 
deg l i rod i l i . imen i i s c o l a s t i c i . !•' 
già s i n d'ora s o n o a p p a r s i i 
l e g a m i fra rplesto g r a n d e t e m a 
g e n e r a l e ed a l c u n i i m p o r t a l i 
l i b a t t a g l i e c h e il m o v i m e n t o 
s t u d e n t e s c o b.i i n t r a p r e s o , i o ­
li e. ad e s e m p i o , le «p ie s tmui 
d e l l ' a s s i s t e n z a m e d i e t u n i v e r ­
s i t a r i a . «Ile ( « i s t i t u i s c o n o il 
p r o b l e m a c e n t r a l e «li u n a p o ­
l i t ica «li r i f o r m a p o r t a l a a v a n ­
ti d a g l i o r g a n i s m i s i i l d e n l e s o h i . 
Su rpiesto p i a n o e per «piesti 
o b i e t t i v i è p o s s i b i l e s t a b i l i r e 
mi l e g a m e c o n e r e l o c o n t u f f o 
le forze i n l e r e s s . i l o a l l a v i ta 
de l la s cuo la o. ir. p r i m o l u o ­
go. col m o v i m e l i * » s t u d e n t e - , 
soo o lo sue f n r / e po' i t ichi*. 
i o i f l o l i c ì i gol i irdi . p I T a l i a r 
g i r o r r . i l ì o r z i r e l'unft'i a s s o -
i - i i l iv . i «• r ippr« seni il iv i ili ^li 
s 'ude ' i t i . •• I r i i m e i t.» iMilispc'i 
s-«l,i'.r jicvrb • 

ov.me trattorista a lbanese accanto alla macchina URrieal» affidatalo 

i 

e i ons.<|ieV Or • p i 
d o l l i g i o v e n t ù -
"»\III li proh'c mi ili 
z i o n a ' e 

R O M A N O 1V1)1)A 

mi i re i l e 
tiT'j> i / i o n e 
n d ' o s i ai 
' i v • ' I 1 1 1 -

pae.se l 'energia di cui Jia 
bisogni» e ad una raffineria 
di nafta presso Cerri'." 

Mentri', tornando verso 
Vubiiiu. . s fogl iato il taccui ­
no degli appunti e leggevo 
«/ue.ste cifre, pensa ro che 
«\s-s-e possono interessare 
tanti italiani. Ioniche ni 
Ital ia , s ino al IfJ-iO, i m p e r ­
verso motta letti rutura sul­
l'Albania, via non credo che 
quella prosa .si scifjerinas.se 
sul fatto, ad e s e m p i o , che lei 
camional i ' cos'triiitu dai n o ­
stri operai correva m un 
mondo ut dissolt^imento. 
conteggiarti villaggi mise­
rabili. Rendiamo dunque ti 
dovuto omaggio a quei no­
stri lavoratori che. c o m e del 
resto tu tuffo il m o n d o . 
luinno anche qui portato In 
loro intelligente fatica, ma 
non dimentichiamo ti falli­
mento clamoroso della po­
litica fasciata, di fronte alle 
rovine della quale si ac­
campa oggi, nella modestia 
signorile che le è propria, 
hi profonda vitalità del p o ­
po lo a l b a n e s e . 

Ques ta rtial>ta non «'• mail 
enfatica o verbosa. ma\ 
semplice. «j»a?i sciava. Ilo 
interrogato alcuni medici 
intorno all'antico problema 
del la malar ie ( 'no di ct~i 

\ e n e n d o a parlare «b quo- | 
«TO -significato, d i a n e - f o at- l 
teoria monto, t! confronto con; 
> - noteremo s d e T A b b a è .1 
o' ib l i jo . Non corro no! «-cn-o 
« he s. s o p p o r t u n o o stor.ca-
nvrite produt t ivo un «ìi'-rnr-
*o *ui Ta'ori artistici m.ìz-
r"or| o minori ne l l 'uno o no)-
i 'ahro ]ibro. Sul l 'a l to l ive l lo 
«mist ico e s'iTl'importan/a «to-
T ca de lV r noterel le >. del ro-
M O . oi SO-JO stati M r z i mol to 
autorovA'1. o r i m o fra f i t t i 
nne l 'o del R n - - o f - = e j n a i a j 0 

«In (".-im^ri r><sj «noi e quader­
ni * là d o v e parla «li Abba 
' « o m o o-emn o i ta l iano di 
«er'ttore " nì7:ona!e-rK>rK>!a-
7«*">i. TI raffronto può •»*-
«ore mi%\ invece, per indivi-
«!•:•»*«• TU^TIÌO «rene ctr i t fo ' - i -
w i r V particolari «lo1 B m d i . 
P-— soiio!'re->-e corti aspetti 
d^'\i « I H personalità. 

Mentre V «• no:erello •» rap-
pr«*<entano m ' o n e r a lofrera-
r.amento «Maìwata. d o v e 
— c o m e ha o s s / r v a f o il Rn«-
«o — la * «oittp'ifità de l l o <t:-
V è dovuta a finissimo accor-
T'irtemo aM-s^m*. (<»««» fn-
Tono scritte alla iriornata n«*1-
l i «tarione sici l iana del f o O . 
ma VAnr>a tornò A lavorarci 
più vo*t«» n o d i anni faccet­
tivi, rivelami*» u n vero e prò-

CavicchioMi a! Pimelo 
I n de.:ea:o e a p p « s i o n a : o i g : :n ni <• ben 

.r.-.erpreto de.Ia natura e dei.a.-. .nitn-o de. proir > 
v;'a c e l l e campagne em5:iar.e*ma::u!..-i-> do; br^.-.d 
e ;. pi'.'.oze Vittorio Cavicch.onj :O.-;J \er=o : c<:r.r 
.-he «_>por.e dal 4 »l 13 gennaio 
r.c.a g i u t . ' i j del Pineta Pre-
^TI'.J i si«oi à ipmU e ì suo; 
acquarelli, in gran parte re-
cent:. .". plt'.ore AJigi Sa-su 

Quel ch« caratterizza ; 
m i n o r i paesaggi ae l Cavie-
c lu orù nei riguardi dell'altra 
giovane pittura c i paesaggio 
realista emUiana. Cappeili . 
Ruffìn;. NJaiuii. Contini. Fran-
^'escon:. Sughi e Borgoazon:. è 
che CÀÌ; sor.o quasi sempre de­
serti e immersi nella quiete. 
ir.erv quelli animati dal lavo­
ro de La terra conservano una 
tipica atmosfera di raccogli­
mento e di silenzio. Xon vi so­
no mai toni che jquiliaiio: tutta 
'.a varia « delicata gamma dei 
colori è articolata tra il l ie­
vissimo argenteo azzurro dei 
d e . o e il verde smeraldo dei 
campi e del le forre. Il quadro 
si distingue sempre innanzi 
rutto per la semplicità e l'umil­
tà del motivo trattato: sembra 
che il pittore emiliano si trovi 
tanto p:ù a suo aeio quanto più 
semplice e la *«relta del motivo 

La stessa semplicità formale-
e la stessa efficacia « p r c s s i v a 
sono negli interni contadini: 
pìrtieolarmente in im povero 
interno di stanza rutto sui gri-

l ; i"po! .m 
, ' | l l . l ! j liuti «• J.«>sS||» 

. iz innc r i n n o v . i t r u r iti a l d i n i 
, . . n n p n . j 
I In «|UCsto seni."» !e p r o p o s t e j 
i s i . i t u r i t c il.ij I,«»iivc3nii «. «>st i- j 
1 t t i l ' c o n n u n «rintritiutn f<>n- ' 

i.i'ti . . .-«-T-- i.inirnl.i't* .tl!f> s v i l u p p o i le i ) 
) ris*. e^ . -o ' 

*• o . . . . i 
-e p.-.-

m i i v m u n ' o s t i i i l cntrs , (» o .«il un 
su<« i m p e g n o p i ò d e c i s o c<t o r - , 
ÌT-IIHCO m i l trr / i ' in« «lelì.i seti"* 

rr.e . ic: oc., -«.D « 
Ccz:o q-io.-*., Carr.--rj d: br..c 

aante e i'. q .udro dove m t - . - o 
risaltano lo q;ial:*a d: del;»*j-
tezza sentimentale e oÀ amore 
alia terra dei s i l v a n e p.f.ore 
emiliano e anche cjuo.Io in cui 
e p:u forte l'equilibrio fra di­
segno e colore, eq-m.brio che 
si fa più i n s t i a t e g'.a :n altri -
paf=ag2j m cui e presente l i ! 
figura umana e fini-s'e per sp«'Z-i TI.TSS.-, per J.i r i f i - n n . 
Z..rii d<flni-iv..m«'n:e ^ _f. i \ore; r a , ; „ ! , „ .«„ , . costante «tei 
-ir. colore : .e. q ^ a r i a: fi^J- - ; P „ . t l - . n 7 Ì < . ^ : ! . ]., m i n -
ra In ques .u . . :mi la f:^.i-.». P os , i l , i l , | . , con-
i.rnan.j e ^ttror.tata mo .u:ie: i- ' . , . . - . „ 
•almcn-e. m i troppo deho.e e ' ^ ' \ r]\ ""•»' ." ' p V™*»" 
superficiale vi e I'ana..s: do.' =.' * '»•• P r r "' - r - , n ' } ' '»•"«' 

' «. L i piaJt . i fnrm.i ofTert.i «I i! 
( . o m i l . i t o ( U n t r . i ' e «tei P a r t i t o 
i n e r e n t e la s c u o l a d e l l ' o b b l i g o 
ro«t i tu i<rr scn / . i d u b l i i o il p u n - j 
t o «li p a r t o n r a «ÌCOÌMVO p e r u n a 
r i f o r m a in srt i so d e m o c r a t i c o 
e c o s t i t a / i o n n l c -de l la s.-unl.-i 
i t a l i a n a ed «> !.i b a s e r e a t i s t i -

ncM'at tua le ^ i l n a r t o n e d e l ­
ia s c u o l a , per n n a a z i o n o di 

i'-ipe 
tipo umana e troppo f i n i m e n ­
to il disegno s'arresta aJa con­
figurazione e alla delimitazio­
ne «sterna della forma senzs 
-cavare nel profor.c.o. 

Mancando questa an.-l.ì: dell povertà drl 
tipo ogget' ivo per forza di «ai-i0 ,\<-\'c sue 
segno, la figura umana costru:-i r f r , - a 
•a di solo colore TÌ^.I'.:U allora I j ^ v i x 
spiritualmente debo.o e vuo ' i 
^nz.che monum'-r.* . .e Y. d. 
fron'c* a un tipo cont-td:r.."» 
il p.ttore deve brn c.i'irdir-: d.i 
una pittura farlle e sbrigativa 
come anche da una qualsivoglia 
pittura esteriore e «l'effetto. 

O . M . 

g i o v a n i ' . , la scarsa qua l i f i ca 
p r o t e s s i o n a ' e dei g i o v a n i l a v o - i 
ra tor i . «li una p a r t e , e. d a l ­
l 'a l tra . la s t r u t t u r a fe t tcrar io-J 
retorica «IrH.i nos t ra s c u o l a , l a , 

s u o i n s e g n a m e n t o ! 
e n c i ' t ' t i c a l l r e / z a l u r c d i ri-1 

s - . v ' u t i l ' i ( n o n o s t a n t e 
a v iva i n t c l h t r i / a e p ia s ione 

dì m o l t i s r . r n r i . i t i it.1li.1nO 
i n l i . \ , m r b n - a i n e n t e l 'a f tua-
1-tà e l ' i m p o r t a n z a deMa p r o ­
posta d e l i a vfno' . i d e l l ' o b l i l i ^ o 
c o m e scuo la m o d e r n a e c o m e 
c o n d i z i o n e e s s e n z i a l e p e r o ? n i 
azione di riforn.a degli altri 

MOSCA — I>opo il surresso conseguito » I.rninerarto. l 'opera negra di George f.ershwin 
- Torgy and I l e « » è stata rappresentata nella capitale del l 'URSS, al Teatro SUnis la \ sk ì . 
presente un pubblico fol t iss imo, tra il quale si notavano Krusciov. Molotov. Kaganovir 

Malrnkov. Mikolan, ed altri dirigenti del Partito e dello Stato sovietico 

pas tora le , iti cer to senso lo 
trasformava. 

A Cuctova, tecnici, diri­
genti. lavoratori del petro­
lio. abitano in casette va­
riopinte come, in certi vil­
laggi de l l 'a l to Tiro lo . Qui si 
esercitò, ne i jirnui «juaranta 
anni di questo secolo, lo 
sfruttamento delle compa­
gnie petrolifere austriache, 
inglesi, francesi. inglesi, 
italiane. Nel'-7, dopo il fal­
limento della r i co lur iono 
d e m o c r a t i c o borghese m 
Albania, re Zog cedette al­
l'Italia tutti i diritt i di 
sfruttamento del sottosuolo. 
E qui si apre una pagina 
importante, ma assai brutta 
dell'incipiente imper ia l i sn io 
fascista. Poiché, mentre da 
un lato, nonostante la mano 
Ubera avuta, il fascismo 
non seppe sviluppare auda­
ci piani di •estrazione, spe­
cie nella zona di Patos, dal­
l'altro mise m affo sistemi 
di odiosa d i s c r i m i n a z i o n e 
nei confronti degli abitanti. 
Farò un solo esempio: le 
scuole che venivano co­
struite erano frequentate 
dai figli dei tecnici, degli 
specialisti italiani, e così le 
poche case. Attorno regna­
ta una vaseria desolante. 

Ma il popolo a l b a n e s e . 
nel riconquistare la sua li­
berta, ha s e m p r e a r u t o ;I 
s e n s o ci» una cìiiara distin­
zione tra fascismo e i m b o ­
nì. .Vel '43. col cro l lo ni / \ l -
hama delle illusioni impe­
riali^ f iche fasciste, il vostro 
esercito ripiegava da> con­
trafforti montagnos' d i 
Korc'a e di Berat verso le 
piane marine di Valona. Fu 
m quello sfacelo che molti 
italiani scelsero la strada 
della res i s tenza , passando 
dalla posizione d' occupanti 
a quella dt difensori della 
libertà. Gli albanesi spalan­
carono le porte delle pro­
prie n fntar iom a que i nostri 
ragazzi che diedero vita al­
la 'divisione gar iba ld ina 
« Gramsci ». rinnovando, in 
quell'angolo d'Europa, le 
gesta «lei Mil le , cui s'erano 
uniti, nella nostra Sicilia, 
d o c ' n e e decne di patrioti 
clbcnes'. 

Scolaro a 45 anni 
Pensavo a queste cose vi­

sitando, a Cuciova, l 'az ien­
da di lavorazione della 
nafta. Quando uscimmo •— 
era il crepuscolo — a n r e -
dere la selva dei pozzi che 
sembrava ondeggiare nel 
p r i m o incupirs i d e l l e c o l l i ­
n e , c i r e n n e incontro un 
ometto sulla sessantina: era 
l'eroe del lavoro socialista 
Ndrcko Xakuci, un uomo 
che ira il '43 e ì primi del 
'44, dopo che gli impianti 
e r a n o stati r idott i dai bom­
bardamenti a un ammasso 
di rovine, lavorò per mesi 
senza un soldo di stipendio. 
Egli ricostruì in quel caos 
un p r i m o centro c o l l e t t t r o 
d i o p e r a i che tornarono ai 

sulla scena di una vita cul­
turale, ma non m a n c a r a di 
dire con una punta di or­
goglio: < / l u c h e noi f o g l i a ­
mo inserirci, avendo le 
carte m regola, nella gran­
de famiglia europea ». 

La scuola è qui uno dei 
capisa ld i delta rivoluzione. 
E' un o r g a n i s m o che f e d i 
vivere e pulsare o r i i m i u o ; 
nella fabbrica, nella coope­
rativa, nel club. La .sua .sto­
ria comincia dal 194iì. anno 
della riforma scolastica. Bi­
sognava far tu t to ; gli n i s e -
gnanti, le aule, i libri di 
testo: bisognava, m un cer­
to senso, fare anche gli sco­
lari. strappandoli ai pascoli 
e facendoli sedere per ore 
disciplinati su un banco. E 
la rivoluzione fu, in tale 
campo, soprat tu t to e l e m e n ­
to di convincimento, di .sf-
molo dell'orgoglio na;co<to 
e seppellito nel cuore d: vi 
p o p o l o che non p o ! r ' \ : Jif 
voleva rimanere ignorante. 

Ho trovato fra i d ir igent i 
della cosa pubblica albane­
se uomini di cultura che 
potremmo dire occidentale. 
Erano, quindici anni ' e , 
studenti a Torino o a Mi­
lano. Oggi hanno p o . f o a1, 
servizio del loro paese e del 
popolo da cui sono nati 
gli insegnamenti te^n.c. n 
umanis t i c i del mondo ' . v i ­
no, ma contemporanea'nc'i-
le si sono inseriti wl s - s 'o­
rna soc ia l i s ta , c iò cìi" > ont-
fica metodico travr.cl ••> 
creativo dell' rnre'.V:". i ' 
n e T a r / i oi i ios-o covic-ii n .'•-
uva società 'ti c a f t ' u . - i / . . 
questa .--noeta, r in'e ' .Yrr ' -
.'e che pi.\ ha più deve anre. 

FILIPPO IV.M.OI 

A ll;i mio ;il • • i 

e, 
t o ss e i-.cit.i o"~r-ti-" "> rs - • ' 
r.o*ZTo articolo in C M c> ' -':•-•- " • 
socidtj/atri che rions^- i>- J_i • -: 
CirCrci st «»r,i accorra <:••;:- t —.• 
del c^ipiralK-no. . t i f o ' or.-1- I 
Globo: se l 'Ur.i ' i e IOs>— \ ,"c-o 
Romano sor.o d'acceco. ,.om e-. 
dre-mo a f.r.ire? 

Il Globo .et Ir^Tqui.':-::" .s" : - a 
d'accordo con te co-*—-- r>--. 
del r".nnszanoTC r:z — f ;,> Ci-
b:ar>io detto — r.o*i *-.-— -> J -,-, c -
cio con le si,c cor.cluiu-ii. rech.-
il monsxcmOTc. rctje certe p r v - r s -
-e. ss j e n i j ,'i <• ji IT—i• rJ: : r - -
coTTu-.dare c : cdjx'r.'is": e- . -
tere ui T°' r<\?r.o I I J T . - ' . ; : »' o 
UTI TS-S pm c l trmct; ;; c^e : t - . 

piiahs'.i. in «j'j^-to :-',:. -o-, - : -
rarii-.o r:3j. 

ila. d'-ce I! Globo, i -n^-z'*tx c 
ques'i benedett i catto: .ci psirr^-i 
dt un c^pi'Cltsrrto che r.Oi f D ' i -
più, di vn capitalismo ortsX-c*-'.--
sco orma raperalo d- ì ctpi".:':-
tr-.o delVcuioTnctizzaziOr.c e c e ' : 
energìa atomica. Bel r-.s^i •> cL: - o -
vescizre te cose L-z e : - - : — e . 
cui si i accorto cn.-'lf r . . " . : , ; i o -
Cirardi — e p-opr-^ -i c - - t : j ; , 
ccptt.zltS'mo n.>d."r~o e :^ e •: i :-
p i f a t u m o ciet rr.or.ors).;^. tt . :; »-
taliimo TieIt'u.'ti»nJ ( « i - d e ' i i >•. • 
degenerazione. Ce ne dts; w c o ;•«"' 
Il Globo, che *'il.!*«*c del e T.-
trano (1 p i 
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